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Il  percorso
A partire dal 1980, con i l  Documento
ICIDH-80  del la Organizzazione Mondiale
della Sanità per arrivare al  2001 con
l’International Classification of
Functioning, Disabil ity and Health (ICF) ,
passando per Standard Rules on the
Equil isation of Opportunities for
Disabil ities  del 1993 si  è affermato un
cambiamento fondamentale: si  è superato
il  modello medico ,  centrato
esclusivamente sulla menomazione
individuale, in favore di un approccio più
ampio e inclusivo. Oggi la disabil ità non è
più valutata in base al la patologia o al la
menomazione, ma in base al l ’ interazione
tra la persona con disabil ità e l ’ambiente
in cui vive  — sociale,  culturale,  economico,
tecnologico e fisico. Questo approccio bio-
psicosociale introduce un concetto
evolutivo della disabil ità,  che cambia con
le condizioni social i  e ambiental i  e pone la
persona e i  suoi dir itt i  al  centro.
Nel 2006, la Convenzione ONU sui diritti
delle persone con disabil ità  ha rafforzato
questi  principi ,  r ibadendo l ’uguaglianza e
la necessità di garantire la piena
partecipazione delle persone con disabil ità
al la vita polit ica,  sociale,  economica e
culturale.  

3 DICEMBRE
GIORNATA INTERNAZIONALE DELLE PERSONE CON DISABILITÀ

LINGUAGGIO, DIRITTI, NUMERI E INCLUSIONE
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I l  3 dicembre si  celebra la Giornata Internazionale del le Persone con Disabi l ità,
proclamata nel  1981 con l ’obiettivo di  promuovere i  dir itt i  e i l  benessere del le
persone con disabi l ità e sensibi l izzare la società sul l ’ importanza del la piena
inclusione.  La giornata è un momento di  r i f lessione su come ist ituzioni ,
imprese e comunità possano contribuire concretamente a un mondo più equo.

La Convenzione invita gl i  Stati  a
identif icare ed el iminare tutti  gl i  ostacoli
che l imitano i l  r ispetto di questi  dir itt i ,  e
con l ’Articolo 9  sottolinea l ’ importanza
dell ’accessibi l ità come condizione
indispensabile per la vita indipendente e
per la piena partecipazione al la società.
Anche l ’Agenda 2030 per lo sviluppo
sostenibile  r ibadisce che “nessuno deve
essere lasciato indietro” ,  includendo le
persone con disabil ità.  
L’Agenda promuove servizi  sanitari
accessibi l i ,  strutture inclusive e interventi
mirati  a favorire l ’ integrazione sociale ed
economica. Sensibi l izzare l ’opinione
pubblica e le istituzioni favorisce uno
sviluppo inclusivo e sostenibi le,
rafforzando resi l ienza, parità di genere,
accesso al l ’educazione e partecipazione
sociale per tutti .



 D I C E M B R E  2 0 2 5  •  N U M E R O  4 9

3

In questa direzione si  col loca la nuova
normativa sul Progetto di Vita  che punta a
definire interventi personalizzati  e integrati
lungo tutto l ’arco della vita,  rappresenta un
passo importante: un cambio di prospettiva
che mette al  centro la persona e non la sua
condizione, non le istituzioni e/o tutte le
persone che ruotano intorno al la persona
ma la persona stessa attraverso un percorso
mirato e condiviso che interessa tutte le
sfere dell ’esistenza.

Numeri che parlano di esclusione
Nonostante i  progressi normativi ,  la realtà
statistica è ancora crit ica:

1. In Ital ia,  solo i l  32,5%  del le persone con
disabil ità in età lavorativa è occupata.

2. Il  tasso di disoccupazione tra le persone
con disabil ità è circa i l  20% ,  quasi i l
doppio rispetto al la popolazione
generale.

3. Una persona con disabil ità su tre è a
rischio povertà o esclusione sociale .

4. Le persone con disabil ità guadagnano
mediamente circa i l  12% in meno
rispetto ai  col leghi senza disabil ità,  una
differenza non spiegabile solo da età,
formazione o ruolo lavorativo.

Questi  dati  mostrano come l ’esclusione non
sia solo culturale,  ma anche strutturale e
materiale.

Il  l inguaggio come leva del
cambiamento

I l  l inguaggio è uno strumento potente: come
dice Seneca, “ i l  l inguaggio è lo specchio
del l ’anima” .  Parlare in modo appropriato non
è solo cortesia,  ma riconoscimento della
dignità.  I l  passaggio al la definizione
“persona con disabil ità” ,  e le norme come i l
D.lgs.  64/2024 ,  promuovono un l inguaggio
rispettoso e inclusivo, che valorizza le
persone senza etichette o stereotipi .  La vera  

attenzione deve essere verso le preferenze
del soggetto stesso: avere riguardo al la
dignità significa usare le parole più gradite.

L’inclusione nelle buone prassi
quotidiane

L’inclusione non nasce solo dalle norme, ma
soprattutto dall ’ impegno quotidiano dei
singoli ,  spesso lontano dai r if lettori .
Pensiamo al mondo del volontariato ,  le
singole famiglie,  le associazioni,  i  caregiver,
i  gruppi sportivi  locali ,  gl i  educatori  e i  tanti
cittadini attivi  che hanno reso possibi le ciò
che oggi sembra un punto fermo: percorsi di
autonomia, spazi accessibi l i ,  reti  di  sostegno
che permettono al le persone con disabil ità
di partecipare pienamente al la vita sociale.
È proprio da questo impegno civico che
sono nati  anche alcune iniziative
fondamentali  come, ad esempio, le
Paralimpiadi ,  dove persone con disabil ità
non solo partecipano ad un evento sportivo
ma una testimonianza concreta di quello a
cui si  può arrivare quando competenze
tecniche, volontariato e impegno collettivo
si incontrano generando inclusione.
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Il  ruolo delle imprese e dei
Disabil ity Manager

Le imprese hanno un ruolo decisivo nel
promuovere ambienti di  lavoro inclusivi .
Promuovere pari opportunità  s ignifica non
solo rispettare la normativa, ma anche
adottare soluzioni concrete per
l ’ inserimento delle persone con disabil ità.
In questo contesto, la f igura del Disabil ity
Manager  è fondamentale: si  tratta di un
professionista che supporta l ’azienda nel
collocamento e nell ’ inserimento mirato
delle persone con disabil ità,  individuando 
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gli  accomodamenti ragionevoli  necessari
per garantire effettiva inclusione e pari
opportunità.

Il  r ispetto, l ’attenzione al le parole e
l ’ inclusione non sono solo valori  etici ,  ma
leve strategiche per costruire una società
e un mondo del lavoro più accessibi le,
sostenibi le e umano, in cui ogni persona
possa esprimere pienamente i l  proprio
potenziale.

CONCORRENZA SLEALE DI EX DIPENDENTE: 
ATTENZIONE AL TRIBUNALE COMPETENTE

Un ex dipendente si  mette a contattare cl ienti  del l ’ex
datore o ad accedere ai  luoghi di lavoro per sottrarre
materiale e documentazione di grande ri levanza per
l ’ impresa. Bisogna agire con urgenza.
Qual è,  però, i l  Tribunale competente se ad imporre i l
divieto d’accesso o di contatto è la società capogruppo:
quello del lavoro o quello civi le? Perché con l ’ex
dipendente non è mai esistito un rapporto di lavoro con la
capo gruppo. 
Sbagliare i l  tr ibunale competente significherebbe perdere
eventualmente quel lasso di tempo che salverebbe la banca
dati .  Bisogna fare molta attenzione.
La Corte d’Appello di Düsseldorf ha avuto l ’occasione di
decidere su un caso simile: la soluzione sta nel decidere
bene chi impone i l  divieto e come, in termini di fatti ,  s i
arriva al la salvaguardia dei segreti  d’ impresa.
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La Commissione Europea ha presentato i l  Digital  Omnibus ,  i l  pacchetto
normativo che promette di  r ivoluzionare i l  quadro digitale del l ’Unione,  i l  più
importante dal  GDPR del  2018. 

La proposta, ufficial izzata i l  19 novembre 2025, non riguarda solo la protezione dei dati
personali ,  ma include anche l ’ intel l igenza artif iciale,  i  cookie, la sicurezza informatica
(NIS2),  i l  Data Act e l ’ identità digitale europea.
L’obiettivo è semplificare le regole ,  r idurre i l  carico amministrativo e faci l itare
l ’ innovazione, in particolare per le PMI digitali .  La Commissione stima una riduzione del
25% dei costi  di  compliance per tutte le imprese e del 35% per le piccole e medie
aziende.

Le principali  novità
Tra le modifiche più significative spicca la ridefinizione del concetto di “dato personale” ,
che potrebbe escludere molte informazioni pseudonimizzate, come ID utente o cookie,
dal la tutela del GDPR. Ciò aprirebbe scenari più f lessibi l i  per l ’uso dei dati  online, ma
ridurrebbe alcune garanzie per la privacy individuale.
Viene inoltre introdotta una nuova categoria di imprese, le Small-Mid Caps (SMC) ,  che
potrebbero godere di alcune deroghe GDPR, come l ’esonero dal registro delle attività di
trattamento per i  dati  “a basso rischio”.
Per quanto riguarda l ’ intell igenza artificiale ,  la proposta equipara lo svi luppo e l ’uso di
sistemi IA a un “legittimo interesse” dei t itolari  del trattamento, semplif icando l ’uso di
dati  personali  per addestrare algoritmi.  Anche i  dati  sensibi l i  “ inferit i” potrebbero essere
trattati  con regole più leggere rispetto a oggi,  pur mantenendo alcuni principi di
trasparenza e correttezza.
Sul fronte dei cookie e del tracciamento ,  l ’Omnibus introduce modalità di consenso più
“machine-readable” e central izzate, r iducendo i l  fastidio dei continui banner. Tuttavia,  i l
nuovo modello si  avvicinerebbe a un opt-out  più che a un opt-in,  spostando
responsabil ità sugli  utenti .
Altre novità riguardano la decisione automatizzata ,  i l  “report once” per gl i  incidenti di
sicurezza, e l ’ integrazione dei dati  nel l ’EU Digital  Identity Wallet ,  strumento
potenzialmente potente ma con rischi significativi  se non gestito con adeguate garanzie.
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PRIVACY

“DIGITAL OMNIBUS”: 
L’UE RIDISEGNA IL QUADRO DEI DATI PERSONALI
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Opinioni e riflessioni
Le reazioni degli esperti italiani e delle associazioni per la privacy sono contrastanti. Da un
lato, operatori e aziende vedono nell’Omnibus una grande occasione per snellire i processi e
sfruttare i dati a fini di innovazione, anche nel campo dell’IA.
Dall’altro lato, associazioni come Federprivacy, NOYB ed EDRi evidenziano i rischi: la
ridefinizione di “dato personale” e le deroghe per le PMI potrebbero indebolire le protezioni
fondamentali. Il trattamento di dati inferiti e l’ampliamento delle decisioni automatizzate
sollevano dubbi sul bilanciamento tra innovazione e diritti dei cittadini.
Secondo molti esperti, la proposta rischia di favorire le Big Tech straniere, in particolare
statunitensi, e di ridurre la trasparenza dei sistemi IA ad alto rischio. Al contempo, la
semplificazione dei processi di segnalazione e l’allineamento dei regolamenti digitali
promettono vantaggi concreti, soprattutto in termini di competitività europea.
Il pacchetto entrerà ora nel processo legislativo europeo, dove Parlamento e Consiglio
potranno introdurre emendamenti. Il dibattito sarà decisivo per determinare quanto
l’Omnibus riuscirà a conciliare efficienza, innovazione e tutela della privacy.
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L’art. 13 L. 1338/1962 consente di costituire una rendita vitalizia per coprire vuoti contributivi
ormai prescritti. Il Collegato Lavoro 2024 ha introdotto il nuovo comma 7, riconoscendo al
lavoratore la possibilità di chiedere all’INPS la rendita a proprio carico anche dopo la prescrizione
degli altri diritti.

A seguito delle recenti pronunce delle Sezioni Unite (sent. 22802/2025), recepite dall’INPS con
circ. 141/2025, sono oggi previsti tre distinti diritti, ciascuno con propria prescrizione, che
decorrono in sequenza:

entro 10 anni dalla prescrizione dei contributi omessi può agire il datore di lavoro;
nei successivi 10 anni può agire il lavoratore, con anche diritto al risarcimento;
una volta prescritti entrambi, il lavoratore può comunque chiedere la rendita a proprio carico,
diritto ritenuto imprescrittibile.

Sul piano operativo, l’INPS verifica la decorrenza dei termini e l’eventuale
sospensione/interruzione. Se agisce il lavoratore, l’istruttoria varia a seconda che il diritto del
datore sia prescritto o meno: quando non è prescritto, il lavoratore deve provare l’impossibilità di
ottenere la rendita dal datore; quando è prescritto, tale prova non è richiesta.
 Le nuove regole si applicano alle istanze e ai ricorsi presentati dal 12 novembre 2025 e anche a
quelli precedenti ancora pendenti.

RENDITA VITALIZIA PER CONTRIBUTI OMESSI E PRESCRITTI

L’INPS con la Circolare n. 141 del 12.11.2025 recepisce l’orientamento della Cassazione sui
termini di prescrizione in sequenza

PRASSI

7
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Il Disegno di legge n. 1610, attualmente all’esame del Senato, propone una procedura
accelerata per gli sfratti per morosità (morosità abitativa), pensata per ridurre i tempi
di rilascio degli immobili. Secondo quanto previsto dal testo, il locatore potrà ottenere
un provvedimento esecutivo entro 7 giorni dalla richiesta, con la possibilità di
completare il rilascio dell’immobile entro un termine massimo di 90 giorni
dall’emissione del suddetto titolo esecutivo.

In particolare:

il DDL prevede l’istituzione di un ente dedicato sotto la vigilanza del Ministero della
Giustizia, denominato Autorità per l’Esecuzione degli Sfratti (AES).

Il locatore può rivolgersi all’AES per richiedere il titolo esecutivo di rilascio quando il conduttore
è moroso da almeno due mesi consecutivi; la morosità è documentalmente provata, tramite
contratto registrato, estratti conto bancari, ricevute o comunicazioni formali inviate all’inquilino.
L’AES, verificata la regolarità formale della documentazione, in assenza di opposizioni fondate da
parte del conduttore, emette il provvedimento esecutivo entro 7 giorni (titolo che ha validità
immediata per l’esecuzione del rilascio dell’immobile).

Una volta emesso il titolo esecutivo, l’esecuzione del rilascio dell’immobile deve concludersi
entro 30 giorni, salvo proroghe dovute a motivi oggettivi, che possono estendere il termine
fino a 90 giorni. Il conduttore può proporre opposizione entro 7 giorni dal ricevimento della
notifica del provvedimento, con motivazioni valide documentate.

Il DDL stabilisce anche sanzioni (in particolare sanzione amministrativa pecuniaria da €
5.000,00 ad € 20.000,00) per comportamenti fraudolenti da parte dei locatori che attivino
impropriamente la procedura accelerata, ad esempio:

1. Dichiarare falsamente la morosità del conduttore;
2. Presentare documentazione contraffatta o alterata;
3. Omettere intenzionalmente pagamenti già effettuati;
4. Usare la procedura per scopi diversi dalla tutela del credito locativo.

Il DDL istituisce anche presso il Ministero delle Politiche Sociali un Fondo nazionale per
l’emergenza abitativa, finalizzato a sostenere con contributi situazioni di morosità reale, favorire
la ricollocazione abitativa del conduttore in difficoltà economica, intervenire in presenza di
condizioni straordinarie, come licenziamento, malattia grave, separazione. Il fondo è destinato in
particolare ai soggetti con ISEE inferiore ad € 12.000,00 e a situazioni di fragilità sociale, come
minori, anziani o disabili. In questi casi, l’AES è tenuto a coinvolgere i servizi sociali.
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DDL N. 1610/2025 – ALL’ESAME DEL SENATO
PROPOSTA DI PROCEDURA ACCELERATA PER SFRATTI PER

MOROSITÀ (ABITATIVA)
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Dopo 17 mesi di trattative, è stato siglato il rinnovo del Contratto Collettivo dei
Metalmeccanici, un accordo particolarmente atteso in un settore che coinvolge oltre un
milione e mezzo di lavoratori e rappresenta uno dei pilastri dell’industria italiana.

9

CCNL

CCNL METALMECCANICI: FIRMATO IL RINNOVO
Aumenti, stabilizzazioni e nuove tutele

Il rinnovo prevede un percorso di incrementi
retributivi pari a 205 euro complessivi, distribuiti
lungo l’intera vigenza contrattuale. 

Nel dettaglio, 177 euro saranno riconosciuti sui
minimi tabellari attraverso incrementi progressivi:
53 euro nel 2026, 59 euro nel 2027 e 65 euro nel
2028, a cui si sommano i circa 28 euro già erogati
nel giugno 2025.

Sul fronte del welfare aziendale, cresce anche il
valore dei Flexible Benefits, che passano da 200
a 250 euro annui. Nel periodo 2021–2028, ogni
lavoratore arriverà così a percepire 1.750 euro
netti complessivi.

L’accordo interviene anche sui temi della
conciliazione vita-lavoro, delle tutele per i
lavoratori con disabilità e per chi affronta
situazioni di grave malattia, rafforzando
strumenti e garanzie.

Significative novità arrivano poi sul capitolo
contratti a termine: la durata oltre i 12 mesi sarà
possibile solo in presenza di causali specifiche.
Dal 2027, inoltre, le proroghe saranno
subordinate alla stabilizzazione di almeno il 20%
dei contratti a termine precedentemente
utilizzati.

Per quanto riguarda lo staff leasing, il nuovo
CCNL introduce un principio di continuità
occupazionale: dopo 48 mesi di utilizzo, il
lavoratore acquisisce il diritto alla
stabilizzazione a tempo indeterminato presso
l’azienda utilizzatrice.

Il rinnovo rappresenta un passo avanti nella
direzione di maggiore stabilità, welfare e
valorizzazione delle competenze, con un
equilibrio tra esigenze produttive e qualità del
lavoro.
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CASSAZIONE CIVILE, SEZ. LAV.,
ORDINANZA, 11 NOVEMBRE 2025, N.
29737

E’ antisindacale la condotta del Datore di Lavoro
che ha disapplicato anticipatamente il CCNL
Metalmeccanici sostituendolo con il CCNL
Terziario senza il consenso del sindacato
firmatario.

La vicenda riguarda un Datore di Lavoro, che
aveva applicato anticipatamente il CCNL
Terziario ad alcuni dipendenti, disapplicando il
CCNL Metalmeccanici senza il consenso del
Sindacato firmatario. La Corte di Appello di
Firenze aveva già dichiarato antisindacale la
condotta, confermando che la sostituzione
anticipata di un contratto collettivo costituisce
una disdetta illegittima. La Cassazione ha
respinto il ricorso della società, ribadendo che il
Datore di Lavoro non può recedere
unilateralmente da un CCNL in vigore e che gli
effetti dell’accordo di armonizzazione non
legittimano la violazione delle prerogative
sindacali. La decisione conferma quindi la tutela
del ruolo del sindacato e la validità vincolante
dei CCNL fino alla loro naturale scadenza.
La Corte ha rilevato che il comportamento del
Datore di Lavoro ha violato le norme sul
rispetto dei contratti collettivi e le prerogative
sindacali, configurando antisindacalità ai sensi
dell’art. 28 St. lav. Anche la sottoscrizione da
parte dei lavoratori “per ricevuta e
accettazione” non può essere interpretata
come consenso all’applicazione del nuovo
CCNL. 

Le censure della società sono state respinte,
confermando che la disdetta unilaterale di un
CCNL vigente è illegittima, indipendentemente
dal contenuto dell’accordo di armonizzazione, e
ribadendo la centralità del consenso collettivo
nella modificazione dei contratti collettivi.

TRIBUNALE DI RAVENNA, 4 OTTOBRE 2025,
N. 409

(a seguito di rinvio pregiudiziale — Corte di Giustizia
UE, 11 settembre 2025, causa C-5/24)

Il Tribunale di Ravenna chiarisce la compatibilità
tra normativa sul comporto e diritto
antidiscriminatorio europeo, confermando la
legittimità del trattamento uniforme previsto dal
CCNL Turismo Confcommercio.
Il giudice ha affermato che la disciplina sul
comporto ex art. 2110 c.c. e artt. 173–174 CCNL
Turismo non viola il diritto dell’Unione, in quanto
il trattamento uguale tra lavoratori disabili e non
è sorretto da una finalità legittima e
oggettivamente giustificata. 
È stato inoltre escluso l’inadempimento
dell’obbligo di fornire “soluzioni ragionevoli” di
cui all’art. 5 della direttiva 2000/78/CE: la
risoluzione del rapporto è dipesa esclusivamente
dalla mancata attivazione, da parte della
lavoratrice, dell’aspettativa non retribuita
prevista dal contratto. 
Non essendovi un termine di comparazione né
una disparità concreta, non può configurarsi una
discriminazione. In tale contesto, nessun
ulteriore accomodamento sarebbe potuto
gravare sul datore di lavoro.

LAVORO

SENTENZE
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TRIBUNALE DI BERGAMO, SENTENZA N. 951 DEL 6 NOVEMBRE 2025

Riconosciuto il diritto al risarcimento morale per il dipendente vittima di intimidazioni e
ripercussioni professionali a seguito di segnalazioni come whistleblower.

La vicenda riguarda una agente di polizia locale che ha denunciato irregolarità interne, tra cui
favoritismi e uso improprio di fondi, subendo ritorsioni professionali e personali. Il Tribunale
ha confermato che il dipendente sottoposto a isolamento o azioni intimidatorie gode delle
tutele previste per i whistleblower. In particolare, il datore di lavoro è ritenuto responsabile ai
sensi dell’art. 2087 c.c. per aver mantenuto un ambiente lavorativo ostile e nocivo. Ne
consegue il diritto al risarcimento del danno morale per la sofferenza, l’umiliazione e
l’emarginazione subite. L’ente deve quindi risarcire la dipendente per il malessere subito a
seguito delle segnalazioni.

DIRITTO BANCARIO

CASSAZIONE CIVILE, SEZ. I, ORDINANZA, 12 NOVEMBRE 2025, N. 29805

Fideiussioni specifiche – dimostrazione dell’illecito antitrust – prova specifica richiesta

In tema di fideiussioni specifiche, la natura anticoncorrenziale delle clausole, dichiarata dalla Banca d'Italia
per il modello ABI delle fideiussioni omnibus, per contrasto con gli artt. 2, comma 2, lett. a), della L. n. 287
del 1990 e 101 del TFUE, determina l'invalidità e l'eventuale espunzione delle corrispondenti clausole
inerenti esclusivamente a quel modello di contratto. Questa invalidità non si estende alle fideiussioni
ordinarie, oggetto di specifica pattuizione tra banca e cliente. Pertanto, per dimostrare l'illecito antitrust
nelle fideiussioni non omnibus, è necessario fornire una prova specifica dell'intesa anticoncorrenziale tra le
banche.
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CASSAZIONE CIVILE., SEZ. III, ORDINANZA, 15
NOVEMBRE 2025, N. 30166

Legittimazione passiva dei soci in caso di estinzione della
società – successione nelle obbligazioni residue

La responsabilità per i debiti della società estinta ai
sensi dell'art. 2495, comma 3, c.c., si configura nei
confronti dei soci indipendentemente dalla
percezione di somme liquide derivanti dal bilancio
finale di liquidazione.
La percezione di somme funge come limite massimo
della responsabilità patrimoniale dei soci, ma non
condiziona la loro legittimazione ad causam;
l'interesse ad agire del creditore sociale non è escluso
dalla mancata percezione di somme liquide.

TRIBUNALE DI BRINDISI, 
SENTENZA, 23 OTTOBRE 2025

Contratto di affitto di ramo d’azienda – Deposito
cauzionale – Sequestro preventivo

Il Tribunale afferma che le somme che il
proprietario affittante ha ricevuto a titolo di
deposito cauzionale non possono essere
trattenute né in caso di fallimento dell’affittuario
né in caso di sottoposizione del suo patrimonio a
sequestro nell’ambito di procedimento di
prevenzione. È pertanto legittimo il decreto
ingiuntivo che ordina l’immediato pagamento
all’amministratore giudiziario dell’ammontare in
deposito.
Nel caso di specie, come previsto dall’articolo 64
del Codice antimafia (D.lgs. n. 159/2011), in caso
di sequestro successivo al fallimento, i beni della
massa attiva, ivi compresi i crediti verso terzi,
sono stati trasferiti alla gestione
dell’amministratore giudiziario, mentre i crediti
dei terzi verso il soggetto dichiarato fallito e i cui
beni sono stati sottoposti a sequestro sono stati
ritenuti assoggettati al procedimento di verifica di
buona fede previsto dagli articoli 57 e ss. del
Codice antimafia.

CASSAZIONE CIVILE, SEZ. I, 
SENTENZA, 14 NOVEMBRE 2025, N. 30133

Diritto di recesso dei soci – deliberazione e
votazione

Il socio che ha concorso all’effettuazione di
un’operazione complessa non può recedere anche
se non vota la delibera con la quale l’operazione si
conclude. La Suprema Corte afferma ciò,
interpretando l’art. 2437, primo comma, c.c., per
cui il diritto di recesso spetta solo ai soci che non
hanno concorso alla deliberazione, ma il
“concorso” non si esaurisce nel voto espresso in
assemblea; esso può manifestarsi anche
attraverso la partecipazione sostanziale a
un’operazione più ampia e articolata: se il socio
ha contribuito alla realizzazione di un progetto
unitario noto fin dall’origine, il diritto di recesso
gli è precluso, anche se si è astenuto o non ha
partecipato alla votazione nella delibera finale.

DIRITTO SOCIETARIO
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RESPONSABILITÀ CIVILE / RISARCIMENTO DANNI

CASSAZIONE CIVILE, SEZ. III, ORDINANZA, 11 NOVEMBRE 2025, N. 29760

Responsabilità civile per danni da cose in custodia -valutazione della condotta del
danneggiato

In tema di responsabilità civile per danni da cose in custodia, la condotta del danneggiato,
valutata in relazione al grado di incidenza causale sull'evento dannoso, deve tener conto del
dovere generale di ragionevole cautela; tanto più la situazione di possibile danno è
prevedibile e superabile con l'adozione delle cautele normalmente attese, tanto più
rilevante è l'efficienza causale del comportamento imprudente del danneggiato, fino a
recidere il nesso eziologico tra fatto ed evento dannoso.

DIRITTO ASSICURATIVO

CASSAZIONE CIVILE, SEZ. III, ORDINANZA, 13 NOVEMBRE 2025, N. 29977

Circolazione stradale, Responsabilità civile – valutazione delle prove da parte del giudice

In tema di responsabilità da circolazione di veicoli, il giudice di merito, nel valutare le
dichiarazioni rese dalle parti in sede di interrogatorio, non viola le norme in tema di
confessione (art. 2733, comma terzo, cod. civ.) se esercita correttamente il proprio potere di
apprezzamento critico e non attribuisce efficacia di prova piena agli elementi probatori
liberamente valutabili.

CASSAZIONE CIVILE, SEZ. III, ORDINANZA, 14 NOVEMBRE 2025, N. 30140

Parti comuni dell’edificio - Parti di impianto (con diramazioni) ricomprese nell’appartamento del
singolo condomino

La presunzione di condominialità ex art. 1117, n. 3, c.c., non si estende a quella parte
dell'impianto ricompresa nell'appartamento dei singoli condomini, ossia nella sfera di
proprietà esclusiva di questi, né alle diramazioni che, innestandosi nel tratto di proprietà
esclusiva, servono ad addurre acqua negli appartamenti degli altri proprietari.

DIRITTO CONDOMINIALE
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OBBLIGAZIONI E CONTRATTI

TRIBUNALE DI SANTA MARIA CAPUA VETERE, SEZIONE I, 
SENTENZA 28 OTTOBRE 2025 N. 3373

Inadempimento contrattuale – mancato adempimento di termine essenziale

Il Tribunale afferma che il mancato adempimento entro un termine essenziale non dà luogo alla risoluzione
del contratto, se l’inadempimento non sia imputabile all’obbligato almeno a titolo di colpa, ma corrisponda
alla mancata prestazione dell’altra parte che rivendica la risoluzione per scadenza di detto termine. Nel
caso di specie, il mancato rispetto del termine, pattuito tra gli stipulanti per il versamento della seconda
tranche della caparra confirmatoria, non ha prodotto la risoluzione del preliminare ai sensi dell'art. 1457
c.c. (poiché detto termine non è essenziale) e nemmeno ai sensi dell'art. 1455 c.c. (trattandosi, nella
fattispecie, di inadempimento non importante oltre che nemmeno imputabile al debitore).
Il Tribunale rammenta altresì come in giurisprudenza si è affermato (v. Cass. n. 4661/2018) che il mancato
versamento integrale della somma pattuita a titolo di caparra confirmatoria rende inapplicabile il
meccanismo previsto dall'art. 1385, secondo comma, cod. civ., in quanto "Sotto l'aspetto strutturale, la
caparra confirmatoria consiste in un contratto ad effetti reali, che si perfeziona con la consegna, che una parte fa
all'altra, di una somma di denaro o di una determinata quantità di cose fungibili (ex plurimis, Cass. 15/04/2002,
n. 5424; Cass. 23/05/1995, n. 5644; Cass. 31/05/1988, n. 3704). Le parti, nell'ambito della loro autonomia
contrattuale, possono differire la dazione della caparra, in tutto od in parte, ad un momento successivo alla
conclusione del contratto principale, ma in tal caso non si producono gli effetti che l'art. 1385, secondo comma,
cod. civ. ricollega alla consegna, in conformità alla natura reale del patto rafforzativo del vincolo (Cass.
24/04/2013, n. 10056; Cass. 09/08/2011, n. 17127; Cass. 07/06/1978, n. 2870). La norma in questione
presuppone, dunque, l'avvenuto integrale versamento della caparra e, a partire da esso, configura lo strumento di
tutela del contraente non inadempiente, che consiste nel diritto di recedere dal contratto trattenendo la caparra,
ovvero di recedere ed esigere il doppio della caparra, a seconda della posizione assunta nel contratto".

CASSAZIONE CIVILE, SEZ. V, ORDINANZA, 13 NOVEMBRE 2025, N. 30016

Contratto di locazione di immobili – tassazione, cedolare secca - destinazione immobili ad abitazione ed alloggio
temporaneo in favore di soggetti legati all'Università da rapporto di lavoro e/o collaborazione

In tema di cedolare secca, il regime agevolato di cui all'art. 3 del D.Lgs. n. 23/2011 prevede esclusivamente
la scelta del locatore persona fisica che non agisce nell'ambito di impresa, arte o professione, escludendo
dal beneficio i contratti di locazione conclusi tra locatori e conduttori che agiscono nell'esercizio di attività
d'impresa, arti o professioni, inclusi i contratti ad uso foresteria.
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CONSIGLIO DI STATO, SENTENZA DEL 21 NOVEMBRE 2025

Affitti brevi - Obbligatorio il riconoscimento de visu (anche a distanza)

Il Consiglio di Stato ha accolto il ricorso del Viminale contro l’annullamento, disposto dal Tar Lazio lo
scorso maggio 2025, della Circolare che imponeva la verifica dell’identità degli ospiti.
La sentenza conferma che l’identificazione de visu resta obbligatoria, ma chiarisce come
l’identificazione prevista dall’art. 109 del TULPS (Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza) possa
essere svolta anche a distanza, purché tramite sistemi di videocollegamento installati all’ingresso e in
grado di verificare in tempo reale la corrispondenza tra documento e persona (come videocitofoni,
spioncini digitali o sistemi di videocollegamento), con principio valido per tutte le strutture ricettive,
incluse quelle in locazione breve (e con obbligo di comunicare l’identità degli ospiti alle forze
dell’ordine entro da 6 a 24 ore dall’arrivo).

DIRITTO AMMINISTRATIVO
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